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SUGGERIMENTI

La commissione per la pesca invita la commissione per lo sviluppo regionale, competente per 
il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. deplora la mancanza di dati e di una valutazione specifica riguardante il settore della pesca 
e lo strumento finanziario di orientamento della pesca (SFOP) nella quarta relazione sulla 
coesione economica e sociale nell'UE;

2. ribadisce l'importanza della politica comune della pesca (PCP) ai fini della promozione 
della coesione socioeconomica delle comunità costiere, dello sviluppo locale e delle 
tradizioni culturali;

3. segnala che negli ultimi dieci anni il settore della pesca ha subito una riduzione del 
numero di posti di lavoro (35%), delle imbarcazioni (20%) e delle catture (28%), con 
gravi conseguenze socioeconomiche proprio in regioni e comunità sfavorite;

4. ricorda che, dopo il recente allargamento dell'UE, alcune regioni dell' obiettivo 1, 
caratterizzate da una importante attività nel settore della pesca, sono state ingiustamente 
penalizzate dal cosiddetto "effetto statistico", mentre non sono stati superati i gravi 
problemi strutturali che devono affrontare, né sono state eliminate le disparità esistenti;

5. sollecita che la politica strutturale dell'UE per il settore della pesca promuova 
effettivamente la modernizzazione e lo sviluppo sostenibile del settore, la conservazione 
dei posti di lavoro, un reddito giusto e il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro 
dei pescatori;

6. deplora che gli stanziamenti del Fondo europeo per la pesca (FEP) nell'Unione a ventisette 
non siano sostanzialmente differenti dal bilancio per lo SFOP in una UE a 15 e pertanto 
ritiene che il FEP andrebbe potenziato a livello finanziario;

7. ritiene che l'esistenza della PCP richieda la disponibilità di mezzi finanziari conseguenti e 
adeguati a livello comunitario per il settore della pesca, in particolare per la piccola pesca 
costiera e artigianale, per poter dare una risposta efficace alle esigenze e alle sfide che 
questo settore si trova di fronte;

8. sottolinea l'indispensabile contributo del settore della pesca alla situazione 
socioeconomica delle comunità dipendenti dalla pesca nelle regioni di convergenza, o che 
presentano svantaggi geografici o naturali permanenti, come le regioni ultraperiferiche, 
ma anche nelle comunità povere dipendenti dalla pesca nelle regioni più prospere;

9. deplora la persistenza e addirittura l'aggravamento delle asimmetrie regionali e delle 
disparità economiche e sociali tra i diversi Stati membri e all'interno di ognuno di loro; 
sottolinea che taluni Stati membri e alcune regioni si trovano attualmente in fase di 
divergenza all'interno dell'UE;

10. ritiene che la politica di coesione sia uno strumento essenziale per promuovere la 
riduzione delle asimmetrie regionali e delle disparità sociali, per favorire la convergenza 
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reale e stimolare la crescita e l'occupazione come pure per ridistribuire e compensare i 
costi del mercato interno, in particolare per le regioni meno sviluppate; ritiene, pertanto, 
che vada potenziato il finanziamento comunitario e assicurata la sua piena applicazione;

11. respinge ogni tentativo volto a introdurre nuovi vincoli – in quanto criteri di disimpegno 
di politica economica – per quanto riguarda l'assegnazione di mezzi finanziari nel quadro 
della politica di coesione, tali da restringere ulteriormente l'accesso ad essa, segnatamente 
da parte delle regioni di convergenza; ritiene che il PIL pro capite debba continuare ad 
essere utilizzato come indicatore di base per l'ammissibilità alla politica di coesione 
dell'UE;

12. sottolinea, in vista della futura definizione di una "politica marittima" a livello dell'UE, il 
principio secondo cui alle nuove priorità dovranno corrispondere nuove e più consistenti 
dotazioni finanziarie e che, di conseguenza, lo SFOP non dovrà essere compromesso.
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